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Direttiva 19 ottobre 2017 relativa all’applicazione dell’art. 17 LTN   
 
 
È stata sottoposta alla Commissione per il notariato la questione a sapere quale sia la tariffa 
applicabile all'autentica di firme apposte su un atto di divisione ereditaria di 26 pagine (testo in 
italiano e in francese), su ciascuna delle quali è stata apposta la firma dai singoli eredi (nel caso 
sottoposto alla Commissione per il notariato erano 8), come richiesto dalla banca alla quale è 
destinato l'atto. 
 
Si tratta, in concreto, di interpretare l’art. 17 LTN e di verificare l'eventuale applicabilità al caso di 
specie di altre norme della LTN. 
 
 
L'art. 17 LTN, con il marginale "Autentica di firme", ha il seguente tenore: 
 

Art. 17 Per l’autenticazione di firme l’onorario massimo è di fr. 30.–; quando le firme da autenticare 
sono più di due, per ogni firma in più il notaio percepirà al massimo fr. 20.–. 

 
L'autenticazione di firma da parte del notaio si riferisce, nel caso di specie, a 8 firme, 
indipendentemente dal fatto che siano state apposte su 26 pagine. 
 
 
In applicazione dell'art. 17 LTN l'onorario massimo esigibile è il seguente: 
 
- autenticazione prima e seconda firma:  fr.    60.– 
- autenticazione 3ª-8ª firma:    fr.  120.– 
Totale onorario     fr.  180.– 
 
In aggiunta all'importo di cui sopra, in analogia all'onorario per copia conforme di cui all'art. 18 
LTN, per ogni pagina del brevetto su cui sono stati apposti numero di brevetto, tabellionato e firma 
verrà riconosciuto l'importo di fr. 5.–, nel caso di specie in totale fr. 130.–. 
 
Nel caso in esame il notaio potrà, quindi, fatturare in totale l'importo di fr. 310.–. 
 


